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I comunisti festeggiano Panni versano della fondazione del Partito con iniziative politiche e culturali in tutta Italia 

Il 60° del PCI, una giornata 
dì tanti dibattiti in pubblico 

Manifestazioni di città in città, la bandiera in ogni sezione - Domenica a Roma parlerà il com
pagno Berlinguer in un grande incontro popolare - La data ricordata dai compagni in Direzione 

Ieri il PCI in tutta Italia ha celebrato il giorno della sua 
fondazione, avvenuta sessanta anni fa a Livorno. Tutte le sedi 
di partito hanno esposto la bandiera rossa e ovunque si sono 
svolte manifestazioni, incontri e anche «lezioni» sulle origini 
e il cammino del PCI. Tutte queste giornate di fine gennaio 
del resto sono caratterizzate dalle iniziative per ricordare 
— in modi diversi — il Sessantesimo. La manifestazione cen
trale, in questa prima fase, è quella di domenica prossima. 
nel pomeriggio, al Palazzo dello Sport a Roma. Nel corso di 
questo grande incontro verranno distribuite a una rappresen
tanza dei < veterani » del PCI le medaglie coniate dallo scul
tore Giacomo Manzù e un attestato in pergamena del Partito: 
a conclusione parlerà il segretario generale del PCI, compa
gno Enrico Berlinguer. Ieri mattina, alle Botteghe Oscure, pre
senti lo stesso Berlinguer e i compagni della Direzione che 
erano a Roma, si è svolta una breve riunione nel corso della 
quale il compagno Cacciapuoti ha pronunciato calde e com
mosse parole a celebrazione della data. Molti compagni della 
Direzione erano ieri in varie città a tenere manifestazioni. 
Bufalini a Sesto S. Giovanni, G. C. Pajetta a Genova. Reichlin 
a Ferrara, Tortorella a Folgaria dove è in corso la Festa dell' 
Unità sulla neve. Occhetto a Venezia. Bassolino a Sesto Fio
rentino. Nei prossimi giorni a Folgaria parlerà Ventura; a 
Palermo, domenica, Minucci, mentre Spriano e Gruppi ter
ranno due « lezioni » a Cagliari e a Palermo. Sabato pomerig
gio, alle Botteghe Oscure, una delegazione di «veterani» del 
partito verrà salutata nel corso di un incontro. Fra le altre 
manifestazioni previste per le prossime settimane vi è quella. 
nazionale, della FGCI a Firenze i! prossimo 8 febbraio. 

Nella foto: l'Incontro del compagni Ieri mattina In Direzione 
per ricordare II 60. della fondazione del PCI 

sseramento '81 : si può fare di più 
Quasi il 90% a Milano - Ritardi a Genova ma successi nelle fabbriche - Impegno a Torino verso 
la Fiat - I risultati in Emilia-Romagna, Toscana, Umbria e Marche - Difficoltà a Napoli 

ROMA — Le celebrazioni per 
il 60. del PCI che si stanno 
svolgendo in tutta Italia coin
cidono con l'impegno delle or
ganizzazioni del Partito e del
la FGCI a raggiungere gli 
obiettivi nel tesseramento per 
il 1981 e per reclutare centi
naia e migliaia di nuovi iscrit
ti. Ecco un quadro ancora par
ziale (i dati stanno affluendo 
in questi giorni) delle inizia
tive e dei successi raggiunti 
nelle diverse zone del paese. 

EMILIA-ROMAGNA — Sono 
340.105. di cui 136.240 donne, 
i compagni che hanno rinno
vato la tessera al PCI, pari 
al 76,4% dello scorso armo. I 
reclutati sono 5.863. Il peso 
del Partito tra le masse fem
minili è superiore di quasi 
5.000 unità rispetto alla stessa 
data del 1980. 

A Bologna, dove le giornate 
dedicate al tesseramento sono 
14 invece di 10. alla data del
l'ultimo rilevamento (cioè al

l'inizio delle « 14 giornate >) 
quasi 1*80% degli iscritti dello 
scorso anno avevano già rin
novato la tessera. L'obiettivo 
per il quale sono al lavoro le 
organizzazioni bolognesi è di 
superare largamente il 100% 
degli iscritti. 

LOMBARDIA — La Federa
zione milanese, che ha già 
raggiunto l'87.22% nel tesse
ramento con un punto in più 
rispetto allo scorso anno, si 
è posta l'obiettivo del 100% 
entro un mese. Gli Iscritti so
no ora 73.086 e i reclutati 
3.603. di cui 900 donne. Alcuni 
esempi significativi: una sezio
ne di città, la «Di Vittorio». 
è passata da 85 a 100 iscrit
ti: a Borghetto Lodigiano ì 
tesserati sono saliti da 168 a 
192. a Cassina de* Pecchi da 
157 a 174. Anche in una gran
de fabbrica come l'Alfa Ro
meo il tesseramento procede 
bene: siamo al 97% con 79 re
clutati. 

LIGURIA — A Genova il tes
seramento va meglio nei posti 
di lavoro che nelle organizza
zioni territoriali dove si regi
stra un certo ritardo. Com
plessivamente sono oltre 31 
mila i comunisti genovesi che 
hanno rinnovato la tessera, di 
cui 8.830 donne, con 693 reclu
tati. Un ritardo di circa il 
4.5% rispetto -al 1980. Alla 
Spezia il tesseramento va me
glio. con l'85.6% dei rinnovi e 
448 reclutati dei quali 120 don
ne. A Savona sono nove le se
zioni oltre il 100%. 

PIEMONTE - Le giornate 
celebrative del 60. del PCI. 
mentre si intensifica la pre
parazione della grande assem
blea nazionale dei comunisti 
Fiat con la partecipazione di 
Enrico Berlinguer (13-15 feb
braio). vede uno straordina
rio impegno per il tesseramen
to e il reclutamento verso le 
fabbriche. Alcuni risultati: la 
sezione Fiat ricambi. 102% con 

15 reclutati; 100% alla sezio
ne Fiat di Carmagnola con 5 
reclutati e alla sezione della 
Carello con 7 reclutati. 

TOSCANA — L'ultima rileva
zione fatta dava il 66% dei 
tesserati rispetto al 1980. Tra 
le Federazioni che hanno rag
giunto il 100% quelle di Luc
ca, Pisa, Pistoia. Viareggio. 
Tra le « ombre » della campa
gna di tesseramento due dati 
positivi: un aumento delle 
adesioni operaie e dei giova
ni. Le grosse fabbriche tosca
ne (Breda. Nuovo Pignone. 
Piaggio) hanno raggiunto il 
100%. A Massarosa. un Co
mune della Versilia dove la 
De ha la maggioranza assolu
ta, il tesseramento ha rag
giunto il 100%. 

MARCHE E UMBRIA — Le 
iniziative del Partito nella re
gione marchigiana puntano a 
raggiungere gli obiettivi in 
modo pieno e a rafforzare il 

PCI nelle zone più deboli. Al
cuni esempi: a Urbania (Pe
saro) la sezione vuole raggiun
gere le 400 tessere (383 nel 
1980) ed ha già reclutato 17 
nuovi iscritti. A Marina Pice
na gli iscritti sono passati da 
202 a 233 (23 donne reclutate). 
In Umbria positivi risultati 
nelle federazioni di Terni e 
Perugia con 3.000 iscritti in 
più dello scorso anno. 

CAMPANIA — A Napoli nove 
sezioni hanno già superato il 
100%, obiettivo raggiunto an
che in sedici fabbriche. Gli 
iscritti, nel complesso, sono 
25.000 con 1.000 reclutati. Le 
compagne sono finora 3.000. 
Le organizzazioni comuniste 
di Napoli sono impegnate a re
cuperare il forte ritardo nel 
lavoro determinato dal ter
remoto (12.000 iscritti in me
no risoetto alla stessa data 
del 1980). anche se l'attività 
continua a incontrare non po
che difficoltà. 

Il sessantesimo anniversario 
del parlilo è un'occasione da 
non perdere anche per sten
dere un bilancio storiografico 
degli studi e delle memorie 
relativi al PCI, che sulla no
stra stampa si è già comin
ciato a fare. In termini ge
nerali. ciò che ne deriva è, 
insieme con la valutazione 
(non trionfalistica) del patri» 
monio ormai assai tasto e pre
gevole a disposizione di ohi 
\oglia iniziare o approfondi
re la conoscenza storica del 
nostro partito, la quasi rom-
pleta mancanza di ricerche e 
materiali significatiti per quan
to riguarda il periodo repub
blicano (con l'eccezione del
l'» Archi\Ìo Secchia ». pubbli
cato recentemente da Feltri» 
nelli). Bisogna dire, a que
sto proposito, che appare or
mai necessaria una. sia pure 
limitala, apertura dcll'archi-
\io del PCI dopo il 1945. sen
za la quale le sollecitazioni 
più autorevoli risultano abba
stanza inutili. 

La necessità di intrapren
dere, con serietà di metodo e 
dì intenti, la storia del par
lilo negli ultimi trentacinque 
anni, è del resto sottolineala 
anche da alcuni recenti con
tributi, che dimostrano nel 
modo migliore, attraverso il 
largo uso della testimonian
za individuale, promossa al 
rango di fonte storica prima
ria, l'insostituibilità dei do
cumenti. 

Vorremmo riproporre — a 
«««sant'anni dalla fondazione 
del PCI — una questione che 
riguarda appunto la scissione 
di Livorno: un avvenimento 
che riserva ancora, nonostan
te eia stato studiato e rico-
•trnito da molti storici e in 
molte occasioni, qualche aspet
to sconosciuto, per niente tra
scurabile. Se anche, indubita
bilmente. il prore«so di reale 
affermazione e co*tìiurione del 
PCI dev'essere infatti con«i-
derato coincidente con l 'ale
sa e il consolidamento del nuo
vo gruppo dirigente guidato 
da Gramsci tra il 1923 e il 
1926, la scissione di Livorno 
mantiene ovviamente tutta la 
sua importanza storica, come 
Patto che ha organizzativa
mente posto le premesse di 
ogni sviluppo «nrre««i\o, dan-

L'invito a una ricerca ancora tutta da fare 
' | - - - . . . . I I I ! 

Chi erano i delegati 
della prima «base»? 

specifica tradizione comunista. 
.Mentre di qurtt'allo fonda

mentale sappiamo ormai me! 
to per ciò che concerne lo 
econtro delle correnti e dei 
leaders che Io precede e Io 
prepara, sappiamo imece po
chissimo sul piano che più in
teressa la moderna storia so
ciale, quello della composi
zione e della formazione po
litica. culturale e sociale dei 
protagonisti. Sono, in questo 
caso, ì delegati al XVII con
gresso nazionale del PSI, ì 
fondatori effettivi del partito 
comunista che, dopo la voli
zione sulle mozioni politiche, j 
si trasferirono da] Teatro Gol
doni al San Marco, dove il 
rinomo partito tenne la sua pri
ma assise. Chi erano questi 
uomini, delegati di sezioni del 
PSI sparse sa latto il terri

torio nazionale? Come si chia
matane? Che mestiere faceva
no? Qual era la loro estra
zione sociale e la loro for
mazione politica e culturale? 
Sono domande rimaste sino a 
questo momento senza rispo
sta: quella risposta che ci for
nirebbe una precisa conoscen
za della prima a base » comu
nista. delle sue caratteristiche 
anagrafiche, della sua dUpo-
«izione geografica: che ci fa
rebbe comprendere in modo 
più approfondito tutta la Mo
ria successiva. 

Le ricerche condotte sino 
a questo momento per colma
re tale lacuna non hanno da
to risultali apprezzabili: cer
tamente per gli effetti della 
rottura organizzativa avvenu
ta al conzre<co di I.ùorno. 
che si sono fatti sentire an

che sul piano della documen
tazione. Infatti, per i prece
denti congressi nazionali del 
PSI esistono, pubblicali in ap
pendice ai risultati ufficiali, 
gli elenchi nominativi dei de
legati di ogni sezione, con la 
specificazione della mozione 
totata: nel resoconto ufficia
le del congresso di Livorno, 
questa appendice manca, ve
rosimilmente per i contrasti 
scoppiali in seno alla commis
sione verifica dei poteri al 
momento del computo esatto 
dei mandati. Un'ulteriore dif
ficoltà è data dal numero, in
credibilmente alto, dei dele
gati (tra i 2000 e i 2500), ef
fetto dello straordinario svi
luppo qnantilatho del PSI nel 
* biennio ros«o », e del mec
canismo elettorale intemo, se
condo il quale ogni sezione 

Un numero speciale di «Rinascita» 
come contributo alla riflessione 

ROMA — Il numero d! « Rinascita • in «di-
cola oggi dedica il « Contemporaneo » al 
60. anniversario della fondaxione del PCI. 
Nell'editoriale del direttore, Luciano Barca, 
si annuncia l'avvio — anche sulle colonne 
del settimanale — di una riflessione e di 
una verifica di idee, comportamenti, stru
menti d'azione, politica dei comunisti. 

• "Rinascita" — scrive tra l'altro Barca — 
fino da quando fu fondata da Palmiro To
gliatti, come strumento di costruzione del 
partito nuovo, ha dato rilievo al rapporto 
specifico tra cultura e politica. Scorrerne 
la colleziono è anche ripercorrere le di* 
verse fasi di questo rapporto, da quando II 
marxismo, inteso come definitivo "corpus" 
teorico, si presentava, nonostante le grandi 
novità Introdotte dallo Statuto del "partito 
nuovo", come punte di riferimento unico 
per dare certezza • guida alla prassi poli
tica e come spartiacque per definire e valu
tare I diversi orientamenti culturali, ad oggi, 

dosi una concezione laica del partito». 
• Ma la laicità — prosegue Barca — non 

ha significato e non significa per noi ri
nuncia ai valori per la cui affermazione il 
partito è nato nel seno della classo operaia 
come volontaria aggregazione di cittadini 
attorno a grandi scelte Innovatrici, ne ha 
cancellato l'esigenza di un rapporto tra cul
tura o politica. Ha posto semmai II proble
ma di affrontare in modo nuovo e peculiare 
questo rapporto e di identificar* la nuove 
frontiere di una politica culturale della classe 
operaia e dei suol alleati ». 

• Un fatto — aggiunge Barca — ci sem
bra certo • non contrastante con la molte
plicità di apporti che hanno fatto del PCI 
quello che esso è oggi: l'adeguamento sarà 
tanto più facllo quanto più non si proce
derà attraverso l'acquisizione confusa, se
condo mode, di nuovi spezzoni culturali • 
si renderanno Invece sempre espliciti • mo
tivati. alla luco di serie analisi, i termini 

aveva diritto ad inviare al 
congresso una propria dele
gazione. Le fonti cui attin
gere — in assenza di pubbli
cazioni ufficiali — sono quin
di gli archivi e la stampa; 
appare tuttavia assai ardua, 
su questa base, una ricostru
zione quantitativamente signi
ficativa, sufficiente, cioè, a 
fornire un campione attendi
bile (mentre nell'archivio del 
PCI manca ogni documento 
al riguardo, alcune decine di 
nomi — i dirigenti socialisti 
più noli — si possono trova
re tra i materiali dell'archi
vio dì Stato). 

E' quindi necessario con
durre una ricerca capillare, 
che provveda a individuare, 
provincia per provincia, le 
fonti più adeguate: dai fogli 
socialisti locali, alle memo
rie, alla varia documentazio
ne. archi* istica e no. dispo
nibile in loco. 

L'occasione del 60. può co
stituire forse il punto dì par
tenza per un lavoro del gene
re: pensiamo al grande vaio-
re che potrebbero avere stu
di provinciali, o regionali, che, 
nel ricostruire la genesi del 
PCI, affrontassero la questio
ne dei delegati al congresso 
di Livorno. E pensiamo al 
pe*o, forse decisivo, che po
trebbe avere la ricerca, e la 
testimonianza, dei fondatori e 
dei delegati. così come di tut
ti i tecchi compagni — e so
no ancora tanti — i cui ri
cordi possono recare notizie 
e informazioni importanti. 

For?e un lavoro del genere 
— che si espone al rischio 
di assumere, riduttivamente, 
i connotati dell'archeologia so
ciale, ma che recherebbe co
munque un contributo impor
tante alla memoria storica dei 
comunisti — può essere ini
zialo, o promosso, da gruppi 
di lavoro locali, da circoli cul
turali, dalle sezioni regiona
li dell'Istituto Gramsci (che 
potrebbero coordinarlo). Cre
diamo che in ogni caso una 
simile rirerca darebbe frulli 
importanti, e permetterebbe, 
nei tempi lunghi — magari 
per il 70.! — di ricostruire 
l'identità precisa dei v qua
dri » comunisti che, a Livor
no, dettero vita al PCI. 

Renzo Martinelli 

Molti messaggi 
di saluto 

dàlie capitali 
del mondo 

ROMA — Il 60° anniversario della fondazione 
del PCI è stato ricordato ieri in molti paesi, men
tre numerosi partiti comunisti hanno inviato alle 
Botteghe Oscure messaggi, di cui pubblichiamo 
oggi una parte. A Mosca la « Pravda » ha pub
blicato in prima pagina il messaggio del PCUS al 
PCI, collocandolo come rilievo immediatamente 
sotto al telegramma inviato da Breznev al neo
presidente americano Ronald Reagan. Nelle sue 
pagine interne il giornale sovietico ha pubblica

l i Partito comunista di Spagna 
« Cari compagni — è scrit

to nel messaggio del Comi-
tato centrale del Partito co. 
munlsta di Spagna — in oc
casione del 60. anniversario 
della fondazione del vostro 
partito desideriamo tra
smettervi i saluti calorosi e 
fraterni del comunisti spa
gnoli. I legami di amicizia 
che uniscono i nostri due 
partiti sono tradizionali e 
profondi perché la storia di 
questi 60 anni è segnata da 
lotte comuni contro il fasci
smo per la pace, la democra
zia e il socialismo. La vo
stra attiva solidarietà con I 
comunisti e il popolo spa
gnolo esemplarmente simbo
lizzata dai nostri indimenti
cabili compagni Palmiro To I 
gliatti e Luigi Longo è cosa 
che i comunisti spagnoli non 
dimenticheranno mai. Oggi 

in condizioni diverse, guida
ti da un profondo sentimen
to di solidarietà internazio
nalista, noi siamo d'accordo 
su aspetti essenziali delle 
nostre elaborazioni politiche 
e, sulla necessità di una via 
democratica per avanzare 
verso il socialismo nella li
bertà e sulla importanza di 
vegliare alla nostra indipen 
denza come condizione Indi 
spensabile per realizzare i 
nostri ideali socialisti. I co
munisti italiani e spagnoli 
continuano a rafforzare e a 
sviluppare le loro relazioni 
di amicizia e di fraterna col
laborazione. Cari compagni, 
rinnovando le nostre con
gratulazioni a voi e a tutti 
t comunisti Italiani e augu
randovi grandi successi del
la vostra politica vi abbrac
ciamo fraternamente ». 

La Lega dei comunisti di Jugoslavia 
«Cari compagni — scrive 

nel suo messaggio la Presi
denza. della Lega dei comu
nisti di Jugoslavia — in oc
casione del sessantesimo an
niversario della fondazione 
del vostro partito, esprimia
mo i nostri più sinceri au
guri per i futuri sempre 
più grandi successi nella vo
stra lotta per la democra
zia e per gli interessi della 
classe operala e del popolo 
d'Italia, per il socialismo. 
La Lega dei comunisti di Ju
goslavia, la classe operaia, i 
popoli jugoslavi hanrìo. sem
pre apprezzato altamente ia 
lotta della classe operala e 
di tutte le forze progressiste 
del vostro paese. La Lega 
dei comunisti di Jugoslavia 
nutre grande rispetto per i 
lunghi anni della lotta ri
voluzionaria del Partito co
munista italiano e per 1 
sacrifici dei comunisti ita
liani nella lotta contro il 
fascismo, per la libertà, per 
la democrazia e per i rap
porti eguali tra i popoli del 
monda Noi stimiamo alta
mente gli sforzi che il Par
tito comunista italiano, in
sieme alle altre forze pro
gressiste del Paese, ha fat
to e sta facendo nella lotta 
per la trasformazione de
mocratica e socialista della 
società, per 11 benessere 
della classe operaia e dei 
popoli della vicina ed amica 
Italia. Il significato di que
sta lotta supera largamen

te i confini nazionali e con
tribuisce al rafforzamento 
ed arricchimento del socia
lismo quale processo mon
diale. Noi apprezziamo al
tamente gli sforzi che U vo 
stro partito fa nella lotta 
per la pace e per la pacìfi
ca coesistenza, per la coo
perazione internazionale tra 
eguali, per la democratizza
zione del rapporti interna-
nali economici e politici. La 
tradizionale amichevole coo
perazione tra la Lega dei 
comunisti di Jugoslavia ed 
il Partito comunista italia
no. ed in particolare gli in
contri che il presidente Tito 
aveva avuto con 1 compa
gni Togliatti, Longo e Ber
linguer, contribuiscono for
temente al continuo pro
gresso dei rapporti tra i no
stri due paesi vicini ed ami
ci. Questa collaborazione è 
anche l'esempio del coeren
te rispetto dei principi de
mocratici sui quali devono 
fondarsi i rapporti tra tutti 
i partiti. Inviando I nostri 
migliori auguri per l'impor
tante anniversario, voglia
mo cogliere l'occasione per 
esprimervi la disponibilità 
della Lega dei comunisti di 
Jugoslavia per un ulteriore 
multiforme approfondimen
to ed allargamento dei rap
porti con il Partito comuni
sta italiano, nell'interesse 
dei nostri Paesi e popoli. 
della pace, del progresso e 
del socialismo nel mondo». 

Il Partito comunista dell'URSS 
« Cari compagni — è scrit

to nel messaggio inviato dal 
Partito comunista dell'Unio
ne Sovietica — in occasione 
del 60. anniversario della 
fondazione del Partito co
munista italiano il Comitato 
centrale del Partito comuni
sta dell'Unione Sovietica in
via i suoi più calorosi sa
luti ai comunisti e a tutti 
i lavoratori italiani. Nato 
nel 1921 sull'onda di aspre 
lotte di classe per la libera-
sione del lavoro dallo sfrut
tamento capitalistico, il par
tito rivoluzionario del prole
tariato italiano sotto la gui
da di Gramsci e di Togliatti 
prese decisamente le di
stanze dall'opportunismo e 
dal riformismo, schierando
si sotto la bandiera delle 
grandi idee di Marx, En
gels e Lenin, su posizioni 
internazionaliste e di clas
se nella lotta per gli Ideali 
della pece, della libertà. 
della democrazia e del socia
lismo. Il Partito comunista 
italiano ha lottato attiva
mente contro il fascismo e 
la reazione imperialistica. 
sia all'interno del paese du
rante la Resistenza, che al
l'estero. I comunisti italia
ni hanno scritto molte pa
gine gloriose degli annali 
eroici delle battaglie contro 
ti fascismo. Il popolo sovie
tico ricorda che nelle bri
gate internazionali in Spa
gna i comunisti sovietici ed 
italiani combatterono in 
sieme con i comunisti de
gli altri paesi, e che più di 
5 mila patrioti sovietici pre
sero parte, sul territorio Ita
liano. alla guerra di libera
zione delle forze democra

tiche Italiane contro 11 fa
scismo. Difendendo gli in
teressi nazionali del proprio 
paese, il PCI ha recato un 
contributo rilevante al raf
forzamento della solidarie
tà con le forze della liber
tà. della pace e del pro
gresso. organizzando le ma
nifestazioni di popolo con
tro la corsa agli armamen
ti. smascherando l'essenza 
aggressiva dell'imperialismo. 
Questi sforzi assumono un 
particolare significato nel 
quadro della lotta generale 
di tutto il movimento co
munista a sostegno della 
distensione internazionale. 
contro I tentativi dell'impe
rialismo di modificare a 
proprio vantaggio 11 rappor
to di forze mondiale e di 
discreditare le forze del so
cialismo. della pace e de] 
progresso. Propugnando 1* 
unione della classe operala, 
dei contadini e di tutte le 
forze democratiche, il PCI 
conduce una lotta In dife
sa degli interessi vitali del 
i a voratori, per il progresso 
sociale del proprio paese. 
n PCI è nel proprio paese 
una tale forza politica, sen
za la quale è impossibile 
risolvere i problemi dello 
sviluppo economico, politico 
e sociale, che si pongono 
davanti all'Italia. Cari com
pagni. 1 comunisti sovietici 
vi augurano successi nelP 
azione per rafforzare 1 lega
mi del partito con le mas
se. nella lotta del lavora
tori per la pace, la demo
crazia ed il socialismo, per 
l'amicizia tra l'Italia e 1' 
Unione Sovietica ». 

Il Partito comunista giapponese 
«Cari compagni — si leg

ge nel messaggio del CC del 
Partito comunista giappo
nese — In occasione del 60. 
anniversario della fonda
zione del Partito comunista 
italiano vi Inviamo saluti 
cordiali con le nostre con
gratulazioni e la nostra so
lidarietà. Dalla sua fonda
zione il Partito comunista 
italiano è stato ed è rima

sto sempre alla testa delle 
lotte della classe operaia e 
del popolo lavoratore ita
liano per la pace e l'indi
pendenza nazionale. la de
mocrazia e il socialismo. E' 
ben conosciuto anche nel 
nostro paese l'Importante 
ruolo che avete svolto nella 
lotta per abbattere il regi
me fascista e liberare il 
paese dall'occupazione del

lo una lunga corrispondenza da Roma in - cui 
— sotto il titolo. « Tradizioni di Livorno » — 
vengono rievocati i momenti più importanti del
la storia del PCI. La « Pravda » tra l'altro pole
mizza con Ì « nemici del socialismo» che cerca
no di contrapporre il PCI ad altri partiti comuni
sti. A Pechino, tutti i giornali pubblicano con 
grande evidenza il messaggio del PCC al PCI. 
Sul « Quotidiano del Popolo », organo del par
tito, il messaggio è collocato in apertura di pri
ma pagina, cioè con il massimo rilievo. 

la Germania nazista. Oggi 
il vostro partito, che ha 
guadagnato uno spazio im
portante e influente nella 
politica e nella società ita
liana è una forte diga con
tro ogni attacco ai diritti 
democratici, che si accen
tua in una situazione di ag
gravamento della crisi capi
talistica. e conduce con te
nacia la lotta per la trasfor
mazione democratica della 
politica del vostro paes*» Vi 
auguriamo success; ancora 
maggiori in questa lotta. As
sistiamo a fatti con 1 quali 
viene brutalmente violato il 
diritto all'autodecisione dei 
popoli in rapporto con il 
rafforzamento del blocchi 
militari da parte delle gran
di potenze e alla crescita 
continua della corsa agli ar
mamenti. In questa situa

zione Internazionale, per di
fendere la pace mondiale, 
ridurre la tensione intema
zionale e assicurare la vit
toria di ogni popolo nella 
lotta per il progresso so
ciale. noi consideriamo 
sempre più Importanti gli 
obiettivi comuni: tenere alta 
la bandiera dello sciogli
mento dei blocchi e delle 
alleanze militari, del ritiro 
delle forze armate stranie-
re da ogni paese, del divie
to totale delle armi nuclea
ri, della risoluta difesa de! 
diritto all'autodeterminazio
ne nazionale di ogni popolo 
contro l'imperialismo e con
tro ogni egemonismo. Spe
riamo che per raggiungere 
questi importanti obiettivi 
comuni la solidarietà tra 1 
nostri due partiti continue
rà a svilupparsi ». 

Il Partito comunista cinese 
« Cari compagni — ha 

scritto il CC del Partito 
comunista cinese — in oc
casione del sessantesimo an
niversario della fondazione 
del Partito comunista ita
liano, il Comitato centrale 
del Partito comunista cine
se invia al Comitato cen
trale del PCI le sue caloro
se congratulazioni. La fon
dazione del PCI ha costi
tuito un grande avveni
mento del movimento ope
ralo e rivoluzionario italia
no. Guidato dal PCI, il po
polo italiano ha condotto 
con successo la lotta eroi
ca contro il fascismo. Dal * 
dopoguerra, il PCI si è im
pegnato in una lotta con
seguente e Instancabile per 
difendere gli interessi vita
li della classe operala e 
delle masse lavoratrici e 
per conquistare la demo
crazia e il socialismo. Svi
luppatosi In una lunga e 
difficile lotta ardua il PCI 
è divenuto un partito che 

ha una ampia base di mas
sa, è ricco di esperienze di 
lotta e svolge un ruolo im
portante non solo nella vita 
politica dell'Italia, ma an
che nella causa per la sal
vaguardia della pace mon
diale e per 11 progresso 
umano. Esiste un'amicizia 
tradizionale tra il PCC e il 
PCI. Dopo la visita in Cina 
della delegazione del PCI 
diretta dal compagno Ber
linguer nell'aprile scorso, l 
rapporti tra i due partiti 
cinese e italiano sono en
trati in una nuova fase 
di sviluppo. Noi siamo con
vinti che le relazioni ami
chevoli tra i nostri due par
titi saranno continuamente 
ampliate e rafforzate sulla 
base dell'eguaglianza com
pleta, dell'indipendenza e 
dell'autonomia, del rispetto 
reciproco e della fiducia vi
cendevole. Auguriamo sin
ceramente al PCI sempre 
nuovi successi nella sua lot
ta futura ». 

II Partito comunista romeno 
« Cari compagni — è scrit

to nel messaggio del CC 
del Partito comunista ro
meno — in nome del Partito 
comunista romeno, del suo 
segretario generale, compa
gno Nlcolae Ceausescu. dj 
tutti i comunisti e lavora
tori della Repubblica socia
lista di Romania, abbiamo 
il particolare piacere di in
dirizzare a voi. a tutti < 
comunisti italiani, un calo
roso e fraterno saluto e le 
più cordiali felicitazioni in 
occasione del 60. anniver
sario della fondazione del 
Partito comunista italiano. 
H nostro partito. I comu
nisti della Romania, danno 
un particolare apprezza
mento delle tradizioni di 
lotta dei comunisti italia
ni, seguono la ricca atti
vità che svolgete In tutti 1 
campi della vita sociale e 
politica, per la difesa de
gli interessi fondamentali 
delle masse lavoratrici, per 
la realizzazione di trasfor
mazioni rinnovatrici della 
società Italiana, per l'elabo
razione creativa della stra
tegia e della tattica rivolu
zionaria, il contributo del 
PCI alla lotta contro l'im
perialismo. il colonialismo e 
ii neocolonialismo, per una 
nuova politica di piena 
uguaglianza tra tutti gli 
stati del mondo, per l'ado
zione di misure concrete di 
disimpegno militare e di di
sarmo. per un nuovo ordi
ne economico e politico in
ternazionale. Il Partito co
munista Italiano ha porta
to un attivo contributo allo 

sviluppo della solidarietà 
tra i partiti comunisti e ope
rai, alla realizzazione di una 
unità di tipo nuovo, al ri
spetto immutabile dell'auto
nomia di ogni partito, del 
diritto inalienabile di ela
borare In modo autonomo 
la sua politica interna e in
ternazionale. Sono meritevo
li gli sforzi del PCI per una 
larga collaborazione tra 
tutte le forze democratiche. 
progressiste e antimperiali-
ste, per la promozione 
della causa della pace e del
la libertà del popoli, per la 
distensione e la sicurezza 
in Europa e nel mondo. In 
occasione della grande festa 
dei comunisti italiani, riaf
fermiamo la nostra profon
da soddisfazione per I buo
ni rapporti di amicizia, col
laborazione e solidarietà 
che si sviluppano con suc
cesso. su numerosi piani, 
tra il Partito comunista ro
meno e il Partito comuni
sta italiano. Un contributo 
della più grande importan
za per la continua esten
sione di questi rapporti fra
terni. sulla base della stima, 
della fiducia e dell'intesa 
tra compagni, hanno avuto 
I fruttuosi Incontri e collo
qui tra il compagno Nicolae 
Ceausescu e il compagno 
Enrico Berlinguer. Siamo 
convinti che questi rapporti 
continueranno a sviluppar
si anche nel futuro, nel
l'interesse dei popoli romeno 
e italiano, della causa del 
progresso sociale, del socia
lismo. della pace e della 
comprendone in Europa e 
nel mondo ». 

Il Partito operaio 
socialista ungherese 

« Cari compagni — ha 
scritto il CC del Partito ope 
raio socialista ungherese — 
il Comitato centrale dei 
Partito operalo socialista 
ungherese vi invia I suoi 
saluti fraterni In occasione 
del 60. della fondazione del 
vostro partita I comunisti 
ungheresi rendono omaggio 
al Partito comunista italia
no fratello che nel corso 
dei suoi sei decenni di sto
ria si è battuto anche a co
sto di grandi sacrifici con
tro l'oppressione fascista e 
10 sfruttamento capitalista. 
11 vostro partito, organiz
zando la Resistenza e, dopo 
la liberazione, le lotte delle 
masse, ha conquistato me
riti Imperituri nella realiz
zazione dell'ordine costitu
zionale democratico italia
no, nel conseguimento di 
conquiste per il bene della 
classe operaia e del popolo 

lavoratore Italiano e nella 
coesione internazionale del
le forze che si battono per 
ti progresso sociale, per il 
socialismo e la pace. Siamo 
solidali con voi nella lotta 
che continuate tenacemen
te per respingere le aspira
zioni reazionarie e neofasci
ste, per favorire in Italia la" 
collaborazione ampia ed at
tua delle forze progressi
ste ed amanti della pace. 
I rapporti tra 1 nostri par
titi sono determinati dalla 
collaborazione Internaziona
lista al servizio degli Ideali 
e degli obiettivi fondamen
talmente comuni. In occa
sione di questo anniversario 
notevole auguriamo grandi 
successi alle vostre lotte per 
il rinnovamento democrati
co del paese e per la causa 
universale del socialismo. 
della pace e della sicurezza 
Internazionale ». 

file:///oglia

